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Brescia.Contrattazioneperarginare la crisi
Diminuiti dell’80%, dal 2010 al 2012, i finanziamen-
ti nazionali per le politiche sociali molti Comuni bre-
sciani non hanno inserito nei bilanci previsionali

una quota relativa per il
corrente anno. Nonostan-
te questo - spiega Alfon-
so Rossini responsabile
provinciale Fnp - i sindaca-

ti Pensionati sono riusciti a
contrattare per le fasce più
deboli tra cui in primis gli an-
ziani, in 116 Comuni su 151
della provincia, agevolazioni
relative a contributi econo-

mici per spese sanitarie ed
utenze domestiche, fon-

do di sostegno all´affit-
to, ma anche servizi in-

fermieristici, fisiotera-
pia e riabilitazione e servizi

dedicati alla non autosufficien-
za. Compreso lo sblocco del bo-
nus anziani previsto dall´attua-
le Giunta, che consiste in som-
me variabili fra i 400 gli 800 eu-

ro annui che, come sottoli-
nea Rossini, “possono fare

la differenza”. Il
35,5% dei pensionati
bresciani (110.349

persone) vive con me-
no di 500 euro al mese. Il

33,29% (103.440)
percepisce un asse-

gno tra i 500 e i 1000 euro.
Il 18,08% (56.170) è titola-

re di una pensione compresa tra i 1000 e 1500 eu-
ro, mentre il 13,13% (40.799) riceve un assegno su-
periore a 1500 euro.

Veneto.Bocciato il tagliodi 125milionidi
euroai servizi extraLea

Bocciato dalla V Commissione del Consiglio regio-
nale il taglio di 125 milioni di euro ai servizi sociosa-
nitari extra Lea deciso dalla Giunta del Veneto.
Grazie alla pressione dei sindacati sono per ora
scongiurati gli “effetti devastanti” su persone disa-
bili, anziani non autosufficienti ed altri soggetti de-
boli della società conseguenti il taglio dei contribu-
ti (assegni di cura) per l'assistenza domiciliare, il
trasporto dei disabili, il telecontrollo e telesoccor-
so.
“Il taglio dell'assistenza domiciliare e di altre pre-
stazioni - spiega Adolfo Berti, responsabile Fnp Ve-
neto - è in netto contrasto con quanto stabilito dal
nuovo Piano socio-sanitario regionale, che preve-
de la presa in carico della persona, specie se non
autosufficiente, la domiciliarità delle prestazioni
per la cronicità e la non autosufficienza e l'aiuto
alle famiglie negli interventi assistenziali”. “Taglia-
re queste prestazioni - osserva Berti - significa can-
cellare l'integrazione socio-sanitaria, da sempre
patrimonio del modello veneto di assistenza che la
Fnp vuole difendere con qualsiasi mezzo”. Da qui
la mobilitazione di Spi, Fnp e Uilp perché la Com-
missione consiliare si pronunci definitivamente
contro i tagli e sia compiutamente applicata la leg-
ge regionale sulla non autosufficienza.

MilanoeLegnano–Magenta.Marcello
Sergionuovosegretariogeneraledei

PensionatiCisl
Si è tenuto a Rho e Milano il primo congresso terri-
toriale dei Pensionati Cisl di Milano e Legnano-Ma-
genta. Il consiglio generale eletto dai 157 delegati,

riunitosi successivamente ha eletto come nuovo
segretario generale della Fnp, Marcello Sergio.
Con lui in segreteria Angelo Caracassola, Emilio Di-
donè, Patrizia Messina e Carlo Romanelli.

Ferrara. Sergio
Dalbuonoconfermato

segretarioFnpCisl
Concluso il X˚ Con-
gresso Territoriale
della Fnp Cisl di
Ferrara. Dopo il di-
battito da parte
dei delegati e le
conclusioni del
segretario na-
zionale vicario
della Fnp, Lore-
no Coli, a scru-
tinio segreto
sono stati eletti i
componenti il di-
rettivo territoriale
ed i delegati al con-
gresso provinciale Ci-
sl e Regionale Fnp,
quindi il segretario ge-
nerale e i componenti
la segreteria territoria-
le. Segretario generale
è stato riconfermato
Sergio Dalbuono, com-
ponenti la segreteria
Rosaria Prestia e Nan-
do Balboni.

ReggioCalabria,èl’ora
dellacittàmetropolitana

Lepropostedel sindacatoper lo sviluppo di un territorio in declino

BREVIFnp

a cura di Ileana Rossi

R
eggio Calabria (nostro
servizio). Reggio città
metropolitana, diritti
sociali e scarsità di ri-

sorse, azione locale e pensiero
globale nell’anno 2013. È un
sindacato riformista, contrat-
tualista e partecipativo l’oriz-
zonte a cui guarda la Cisl reggi-
na che con il Congresso provin-
ciale ridisegna i suoi assetti ma
non cambia gli obiettivi. Primo
tra tutti quello di rappresenta-
re lavoratori e pensionati e il
contributo da offrire, da sog-
getto sociale forte, alla vita del-
la città metropolitana, ente
amministrativo che dovrebbe
entrare in funzione l’1 gennaio
2014. I suoi punti di forza sono
le istituzioni culturali e univer-
sitarie - l’Università Mediterra-
nea e l’Università Dante Ali-
ghieri, il Conservatorio e l’Ac-
cademia di Belle arti, il Museo
nazionale ed i musei della pro-
vincia - gli insediamenti pro-
duttivi della piana, il clima uni-
co, volano per il turismo. Però
il primo passo avanti è prende-
re atto dei problemi. A parlare
sono i numeri per Mimmo
Serranò, segretario provincia-
le Cisl: “In cifre la città metro-
politana conta 550.977 abitan-
ti, dal comune più grande, il ca-
poluogo, che arriva a 180.817
abitanti, al più piccolo, Staiti,
di 279 abitanti. La popolazione
calabrese, secondo il censi-
mento 2011, è diminuita di
55.416 abitanti (-2,6%). Per il
2013 si stima un crollo del Pil
dell’1,4% , la disoccupazione è
prevista intorno al 20,6% (+ 9
punti rispetto al dato naziona-
le); un giovane su tre vorrebbe
emigrare, ma - evidenzia
Serranò - dovremmo dare loro
un’occasione per restare”.

Inoltre “Resta drammatica la
situazione della sanità ragiona-
le, invano commissariata, men-
tre a Reggio Calabria i lavorato-
ri del terzo settore non perce-
piscono lo stipendio da 14 me-
si. Sono lavoratori che si occu-
pano di emarginazione, pover-
tà, situazioni a rischio sociale”.
Solo che ora sono loro stessi a

correre il pericolo di emargina-
zione, povertà e rischio socia-
le. Nel territorio della città me-
tropolitana tra il 2011 ed il
2012 le imprese sono diminui-
te dell’1,6%, tranne che nel set-
tore del turismo, e parallela-
mente gli addetti sono diminui-
ti del 9,7% nel settore costru-
zioni e del 9 % nel settore edili-

zia (il 9% in più si registra nel
settore del turismo). Prosegue
Serranò: “Nel corso del 2012 si
sono persi 842 posti di lavoro;
il 97% delle imprese ha meno
di 15 dipendenti, il 94% dei
quali non è laureato. Oltre
3.000 persone sono in cassa in-
tegrazione in deroga e percepi-
scono il sussidio solo ogni quat-

tro o cinque mesi”. Diventa
poi sempre più difficile l’acces-
so al credito. Mimmo Serranò
ricorda l’accordo di produttivi-
tà, ricorda la legge delega al
Governo, entrata in vigore il
18 luglio scorso, per l’emana-
zione di uno o più decreti legi-
slativi volti a favorire “forme
di coinvolgimento di lavorato-
ri nell’impresa”, evidenzia l’im-
portanza di un confronto con
gli enti locali sulle tariffe comu-
nali per i servizi educativi, sco-
lastici e socio - assistenziali an-
che a diversamente abili e mi-
granti. Paolo Tramonti, segre-
tario regionale Cisl Calabria
sottolinea la riforma interna
del sindacato, che ha unificato
la segreteria di Vibo Valentia,
Crotone e Catanzaro, proprio
per snellire la struttura ed elen-
ca le priorità della Cisl Cala-
bria: “Piano straordinario per
il lavoro, nuova occupazione,
stabilizzazione del precariato,
emersione, riqualificazione”.
Keynesiana la ricetta del segre-
tario confederale Cisl, Pietro
Cerrito: “Per il sindacato, che
auspica di confrontarsi con un
esecutivo stabile, nonostante
gli esiti delle elezioni, la priori-
tà è l’occupazione giovanile. Si
deve partire dal taglio ai costi
della politica, per recuperare
risorse e rilanciare la spesa
pubblica; in particolare attra-
verso l’accorpamento dei pic-
coli comuni, la riduzione delle
province, il meccanismo dei
consorzi per i servizi”. Tagliare
gli sprechi per finanziare la spe-
sa pubblica, indispensabile
per rilanciare l’economia.
L’America negli anni Trenta,
dopo la Grande crisi, ricomin-
ciò così. Allora funzionò.

Elisa Latella

Stagione
congressuale,

queste
lenovità

dai territori
edalle

federazioni

FITMESSINA, ILCONGRESSO
RICONFERMATESTA

Sarà ancora Vincenzo Testa a guidare la
FIT Cisl di Messina. Testa è stato eletto
nuovamente segretario generale del-
la Federazione Trasporti della Cisl dai
delegati al X Congresso provinciale
che si è tenuto alla presenza del segre-
tario regionale Amedeo Benigno e
del segretario generale della Cisl di
Messina Tonino Genovese. Eletti in se-

greteria provinciale anche Domenico
De Domenico e Rosaria Perrone. Diversi I

fronti caldi che vivono i settori di rappresen-
tanza della Fit: dai porti alle ferrovie.

NASCELAFEMCABELLUNOETREVISO:
BRANCHERNUOVOSEGRETARIO

Nicola Brancher è il nuovo segretario generale della
Femca Cisl di Treviso e Belluno e che, con l’accorpa-
mento, andrà a rappresentare 4.100 iscritti. La segre-
teria invece sarà eletta dal nuovo direttivo nelle pros-
sime settimane.

ALLAFIBABERGAMO
RIELETTOALBORGHETTI

Giordano Alborghetti è stato riconfermato segretario
generale della Fiba Cisl. Con lui, il direttivo uscito dal
congresso ha eletto alla segreteria Simona Angioletti
e Luca David.


